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Repubblica Italiana 

REGIONE SICILIANA 

GIUNTA REGIONALE 

Deliberazione n.168 del 3 luglio 2015. 

"Decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102 e successive modifiche ed 

integrazioni - Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole -

Proposta di declaratoria del carattere di eccezionalità dell'evento avverso 

'piogge alluvionali' verificatosi nel territorio della provincia di Agrigento dal 

21 febbraio 2015 al 15 marzo 2015". 

La Giunta Regionale 

VISTO lo Statuto della Regione; 

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n.19 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6 concernente: "Regolamento di 

attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. 

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al 

decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2009, n. 12, e successive 

modifiche ed integrazioni"; 

VISTO il D.P.Reg. 22 ottobre 2014, n. 27 concernente: "Regolamento di 

attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. 

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al 

decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive 

modifiche ed integrazioni e attuazione dell'articolo 34 della legge regionale 

15 maggio 2013, n. 9"; 

VISTO il proprio Regolamento interno; 

VISTA la legge regionale 25 marzo 1986, n. 13 ed, in particolare, l'art. 24; 

VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modifiche 
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ed integrazioni, ed, in particolare, gli artt. 5 e 6; 

VISTO il Decreto legge 5 maggio 2015, n.51 concernente: "Disposizioni 

urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi, di sostegno alle 

imprese agricole colpite da eventi di carattere eccezionale e di 

razionalizzazione delle strutture ministeriali" ed, in particolare, l'art.5 

concernente: "Accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese 

agricole che hanno subito danni a causa di eventi alluvionali e di infezioni di 

organismi nocivi ai vegetali"; 

VISTA la nota prot. n. 49139 del 30 giugno 2015 con la quale l'Assessorato 

regionale dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea -

Dipartimento regionale dell'agricoltura, al fine della declaratoria 

dell'eccezionalità dell'evento avverso 'piogge alluvionali', verificatosi dal 21 

febbraio 2015 al 15 marzo 2015 nel territorio della provincia di Agrigento, in 

conformità a quanto previsto dal richiamato decreto legislativo n. 102/2004 e 

successive modifiche ed integrazioni, trasmette la relazione tecnica 

dell'Ufficio Servizio agricoltura di Agrigento prot. n. 281 dell'l giugno 2015, 

unitamente alla proposta di delimitazione dei territori danneggiati ed alla 

quantificazione dei fabbisogni finanziari richiesti (Allegato "A"); 

CONSIDERATO che nella sopracitata nota prot. n. 49139/2015 viene 

rappresentato che nel contesto della predetta relazione tecnica dell'Ufficio 

Servizio agricoltura di Agrigento, è stato delimitato parte del territorio della 

provincia di Agrigento, danneggiato dall'evento calamitoso in argomento, 

così come riportato nella tabella annessa alla suddetta nota prot. 49139/2015, 

con l 'indicazione dei fogli di mappa; 

CONSIDERATO che nella richiamata nota prot. n. 49139/2015, l'Assessore 
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regionale per l 'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea pro-

tempore precisa che nei mesi di gennaio, febbraio e prima metà di marzo si 

sono verificate piogge eccezionali sia per i quantitativi caduti e, ancor più, 

per l'elevato numero di giorni piovosi; che a partire dal 18 gennaio è iniziata 

una fase caratterizzata dal susseguirsi di circolazioni depressionarie e fronti 

perturbati responsabili di piogge diffuse che sono culminate nella terza 

decade di febbraio in un ulteriore periodo di persistenza di una circolazione 

depressionaria attiva per quasi 8 giorni, causando ristagni idrici prolungati, 

esondazioni di fiumi e torrenti, fenomeni franosi e smottamenti con danni 

alle colture ed alle strutture; che l 'incidenza del danno alle produzioni, 

riscontrata nel territorio delimitato, è risultata pari al 40,32% e che, ai fini del 

calcolo dell'incidenza percentuale della mancata produzione sul valore della 

produzione ordinaria della zona delimitata, si è così proceduto: 

Valore della produzione € 717.066,95 

Danno medio calcolato 40,32% 

Perdi te per mancata produzione € 289 .l 09,90 

Per le strutture è stato stimato un danno pari ad € 1.973.000,00, importo 

superiore a quello dell'intera PLV dell'area delimitata (€ 1.965.401,35); 

CONSIDERATO che nella più volte richiamata nota prot. n. 49139/2015 lo 

stesso Assessore rappresenta che gli interventi di cui al citato decreto 

legislativo n. 102/2004 e successive modifiche ed integrazioni, dal l o 

gennaio 2015 si applicano entro i limiti delle intensità di aiuto, delle tipologie 

di interventi e delle condizioni stabilite dagli orientamenti della UE, degli 

aiuti di Stato al settore agricolo e forestale nelle zone rurali 2014/2020 e del 

regolamento UE 702/2014 della Commissione del 25/6/2014, così come 
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riportato nell'allegato l del D.M. n. 30151 del 29/12/2014, e secondo quanto 

previsto dal citato art.5 del Decreto legge n.51/2015; 

CONSIDERATO che l'art.5, comma l, del predetto decreto legislativo n. 

102/2004 e successive modifiche ed integrazioni, individua i beneficiari degli 

interventi e le modalità degli stessi e che l'art.6, comma l, dello stesso 

decreto legislativo n. 102/2004 dispone, tra l'altro, al fine di attivare gli 

interventi di cui al precedente art. 5, che le regioni competenti, attuata la 

procedura di delimitazione del territorio colpito e di accertamento dei danni 

conseguenti, deliberano, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla 

cessazione dell'evento dannoso, la proposta di declaratoria della 

eccezionalità dell'evento stesso, nonché, tenendo conto della natura 

dell'evento e dei danni, l'individuazione delle provvidenze da concedere fra 

quelle previste dall'art. 5 ed il relativo fabbisogno finanziario; 

CONSIDERATO che l'art. 5, comma 2, del suddetto Decreto legge n.51/2015 

dispone che le Regioni interessate, anche in deroga ai termini stabiliti 

all 'art.6, comma l del decreto legislativo n. 102/2004, possono deliberare la 

proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al comma l, entro 

il termine perentorio di sessanta giorni dall'entrata in vigore del citato 

Decreto legge ovvero, nel caso delle infezioni degli organismi nocivi ai 

vegetali verifica tesi successivamente, entro sessanta giorni dall'adozione 

delle misure di contenimento o di eradicazione da parte delle competenti 

autorità nazionali ed europee; 

CONSIDERATO che l'Assessore regionale per l'agricoltura, lo sviluppo 

rurale e la pesca mediterranea in carica condivide la proposta in argomento; 

RITENUTO di esprimere parere favorevole sulla proposta di declaratoria 
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dell'eccezionalità dell'evento in parola, nonché sulla delimitazione delle 

zone danneggiate, sulla individuazione delle provvidenze e sul richiesto 

fabbisogno finanziario; 

SU proposta dell'Assessore regionale per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la 

pesca mediterranea, 

DELIBERA 

per quanto esposto in preambolo, di esprimere, ai sensi dell'art 6, comma l, 

del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modifiche ed 

integrazioni, nonché dell'art. 5, comma 2 del Decreto legge 5 maggio 2015, 

n.51, parere favorevole sulla proposta di declaratoria dell'eccezionalità 

dell'evento avverso 'piogge alluvionali' verifica tosi nel territorio della 

provincia di Agrigento dal 21 febbraio 2015 al15 marzo 2015", nonché sulla 

delimitazione delle zone danneggiate, sulla individuazione delle provvidenze 

e sul richiesto fabbisogno finanziario in premessa specificati, in conformità 

alla proposta avanzata dall'Assessorato regionale dell'agricoltura, dello 

sviluppo rurale e della pesca mediterranea - Dipartimento regionale 

dell'agricoltura, con la nota prot. n. 49139 del 30 giugno 2015, ed agli atti 

alla stessa acclusi, costituenti allegato "A" alla presente deliberazione. 

IL SEGRETARIO 

JT 

J+· Buonisi) 
:;~..__. 
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Regione Siciliana 
ASSESSORATO REGIONALE DELL'AGRICOLTURA, 

DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA 
MEDITERRANEA 

P:dcrmo 
Dipartimento regionale dell'agricoltura 

SERVIZIO 7- "Gestione del rischio e credito in agricoltura'· 
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! Classificazione l S7 é) l 

OGGETTO: Decreto legislativo 29 marzo 2004, n.l 02 - Intervenli jìnanziari a soslegno delle 
imprese agricole - Proposta di declaratoria del carattere di eccezionalità dell'evento av\erso 
"piogge alluvionali", verificatosi nel territorio della pro\incia di Agrigento dal 21/02/2015 al 
15/03/2015. 

Alla Segreteria della Giunta Regionale 
PRESIDENZA DELLA REGIONE 

PALERMO 

Si trasmette per la prescritta deliberazione di cui all' art.6, comma 1, del decreto legislativo 
29 marzo 2004 n.l 02, la relazione tecnica. completa degli allegati di rito, trasmessa daii'Cfficio 
Servizio Agricoltura d i Agrigento, con nota pro t. n. 281 de l O 1/06/2015, con la quale si richiede 
la proposta di declaratoria del carattere dì eccezionalità dell'evento avverso indicato in oggetto. 

Nel contesto della predetta relazione, viene proposta la delimitazione di parte del territorio 
della provincia di Agrigento cosi come rappresentato nella seguente tabella: 

COMUNI 

Cammarata 

San GiO\anni Gemini 

Santo Stefano di Quisquina 

Castrano\ o di Si ci l i a 

Ribera 

Burgio 

Caltabellotta 

Calamonaci 

Cattolica Eraclea 

Villafranca Sicula 

Sciacca 

FOGLI DI \1APPA 

l- 2-3·4 5-6 7-8-9--10-11-12- !4-16-22- 28 
29- 3 2 33 - 34 . 3 5 36 - 50 - 52 - 66- 6 7 .. 68 .. 69 . 70 -
73 - 7 5 .. 76 - 80 - 85 - 89 91 92 . 93 94 96 l 08 11 o 
113 - 122 ... 123 .. 124 - l 26 - 127 

l 8 - 22 - 24 - 25 26 - 27 

40 - 53 - 54 - 55 

62 

l- 3-7- 12- 19-25 .. 26- 40 .. 42 83- 87- 100- !01- 102 

l - 2 

21 - 22 -- 75 - 82 - 83 88 - 91 . 92 

48 

40 

3-6-7-ll-13- 17 

120 

PRESIDENZA REGIONE SICILIANA 
_ _ __ ~le.ao della Gùuu.-, Ne~~,i w;aie 

3 O GIU. 2015 

PROT. N . ........... g3.2./t ......... . 

Si precisa che nei mesi di gennaio, febbraio e prima metà di marzo si sono verificate 
piogge eccezionali sia per i quantitativi caduti e ancor più per l'elevato numero di giorni piovosi. 

A partire dal 18 gennaio è iniziata infatti una fase caratterizzata dal susseguirsi di 
circolazioni depressionarie e fronti perturbati responsabili di piogge diffuse che sono culminate 
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nella terza decade di febbraio in un ulteriore periodo di persistenza di una circolazione 
depressionaria attiva per quasi 8 giomi. 

La particolare persistenza degli eventi di pioggia ha detenninato ristagni idrici prolungati, 
esondazione di fiumi e torrenti, fenomeni franosi e smottamenti, con danni alle colture ed alle 
strutture. 

Come riportato nella relazione tecnica allegata, l'incidenza del danno alle produzioni, 
riscontrata nel territorio delimitato, è risultata pari al40,32 %. 

Ai fini del calcolo dell'incidenza percentuale della mancata produzione sul va l ore della 
produzione ordinaria della zona delimitata, si è proceduto come di seguito riportato: 

Valore della produzione € 7 l 7.066,95 

Danno medio 40,32°o 

Perdite per mancata produzione E 289.109,90 

Riguardi le strutture è stato stimato un danno pari ad € 1 .973.000,00, importo addirittura 
superiore a quello dell'intera PLV dell'area del imitata (€ 1.965.401.3 5) 

Gli interventi di cui al dlgs. n. 102 2004 e s. m. i. dal r gennaio 2015 si applicano entro i 
limiti dell'il7!el1sìtà di aiuto, delle tipologie dì imerventi e delle condizioni stabilite dagli 
orientamenti della UE, degli aiuti di Stato al settore agricolo e forestale nelfe zone rurali 
2014 2020 e del Regolamemo UE 11. 702 2014 della Commissione del 25 06 2014, così come 
riportato nell'allegato l del D.l11. 3 O 151 del 29 12 2014, e secondo quanto previsto dall'art. 5 
del Decreto Legge 5 maggio 2015. n. 51. 

Corre l'obbligo rappresentare che il termine ultimo per l'adozione della sopra citata 
delibera, ai sensi del comma l, art. 6 del D.Lgs. 102/2004, è il 06/07/2015, e che il Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, cui la delibera verrà trasmessa per il seguito di 
competenza, non ha accolto, in precedenti occasioni, proposte di declaratoria deliberate oltre i 
termini previsti. 

IL DIRIGE 
Rosari 

'ENERALE 

:'. ~:.~;::·:n.:::l!'\RIO 

:.?; (A_s.O.L.----
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Relazione Esplicativa dei Danni causati da esondazioni e dall'eccesso delle 
piogge verificatesi nel periodo 21 febbraio 2015· 15 marzo 2015 nei territori di 

alcuni Comuni della provincia di Agrigento. 

Agrigento, 1:01/06/2015 

Il ~llRIU"ll D!l '>IK\ol/10\,11 lh ''"'·\:.:d, ll~:;:.c::l 
o;. l ;·;::"-..ttJU;rd:- Ln (Jfi:~ :;,c-J\ ! -n:.ili -r,u~J:r:.:ifl\,. ;~:t·' \'H,: 'll :.1 :t 

· ();,,l:nh'~h:ll"l}mta0pt.."T3U\-'3.n f~l Dr Agr R:l'i.a V D1 fr-an:.:c!,CO 
l t.. l f•'ì~~ .tu ~r1:--, 1;" (l~:-; ::~n-~ t ~~.~ti 'f\T.f ,_:._·.h,::.~::·:· ·t·:-:: ·:w· .l' 
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Premessa 

l a presente rclationc si prefìggc di illustrare la 'ituati11nc dimatica <J\ H:rsa che ha intcrcs~atn 

d ÌHrsi tcrntori della prm in L i a di Agrigento a causa delle ~:~.:cessi\ c piogge 'crifit.:atcsi nt:lt.:nrso dci mt.:~i di 

t,:crmain. tebhraio c prima quindicina dci giorni del mese di maflll. 

l tcrntnri magginrmcnte colpiti della prm incia di Agrigento st1110 indi\ iduabili nelle arce •'t.:L idcntali 

interc~sando pane dci territori dci comuni di Fa\ ara. Palma di r-.tontcd1iaro c Naro a causa delle e~onda1ioni 

del fiume·· Naro" e del torrente" Burrainiti", nelle arce nrientali intere~sando parte dci territori dci l"ornuni 

Ribt.:ra. Burgio. Villafranca Sicula. Cattoli..:a Emclea. Caltabellotta. Calamonaci a causa delle csondationi del 

liumc So~i11- V crdura. A l tres i fenomeni franosi. smnt1amcnti c di dissesto dci tcrn:ni agri wl i :-i sPII\ l 

n.:gi~trati nclk arce territoriali dcll'l'nione dci Comuni ·1 erre Sicane · 1\knfi, Montevago. Sambuca di Sicilia. 

'-,anta \larghcrita di Belice c nelle arce più interne Jclla prm incia interessando i tcrritt,ri dci comuni di 

Cammarata, San Cii m anni Cìcmini.Santo Stefano Quisquina. Castronm o Ji Sicilia (P:\) 

\!d periodo ~opra riferito si sono \criticate piogge eccctionali sia per i tJlHilltitati\ i caduti che rcr il 

numcrn di giorni pimosi. soprattutto nell'ultima decade di febbraio le piogge sono state persistenti c le ore di 

rn:L i pita7ionc ~nn o -;t ate cl c\ ate così da determinare in m o l ti casi la cornpli.:ta sa t urat ione 1dri~.:a dc t 11.:rn.:n1. 

l · cle\ ato surplus di acqua piovana ha provocato frane. smottamenti . esondazione di torrenti c fìurni oltre a 

danni ~ulk: LOiturc in ..:umpo c sui frutti pendenti 

Dagli csiti dci '>l1prallunghi cllèttwlli si rilc\al1ll. n.:lutÌ\;um:ntc agli an.:ali intcrc~sati Ja c'onda.tioni di 

ltlrrcntt c liumi. Janni sulle wlturc in campo con abbattimento totale o partialc delle Lnlture arbon:c. in 

partìcularc degli agrumeti. wn conseguente perdita dci frutti pendenti. nella misura taholta 'iupaiorc al JO"o 

,iella pnHhrtÌllllC lorda \endihilc atienJak. c danni per at.:cumulll di materiali di risulta quale con..,cguenta 

delle csnnda1ioni. 

Relati\arm:ntc alle zone interne. dai soprallunghi. sono stati registrati erosioni. srnott;uncnti diffu;,i c 

frani.! di cntita piuttostn !.!le\ ate che interrompono inc\ itabilmcnte la continuità delle superfici agriwle 

cnlti\ ate. c causano danni alle strutture aziendali e alle infrastrutture a scn izio dell'agricoltura. 

l a delimitazione dci danni è stata eseguita per singola azienda a seguito della \erilìca in ..:ampo cd in 

comq!ucn;a delle scgnala;ioni pcr\'cnutc all'Ispettorato Agri~.:oltura di i\grìgento. 

Per il calcolo della P L.V. sono state considerate le produzioni medie ordinarie delle :l7icnJe colpite. 

<)ucst'l 1rticio ha espletato i necessari accertamenti in campo am:hc al fine di aci:ertarc la sussistent.a dci 

requisiti per la pmposta di decfaratoria dell'eccezionalità dell'evento, cosi come previsto dall'Art. 6 del 

Decreto lcgì:,lati\ o n° l O:! del 29/marzo 200-l, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 aprile 200~. 

~.li e\ ìderuìa l'h c i danni rile\ ati non sono da attribuire alla catti\ a gestione del territorio o alla 

negligenza degli imprenditori. quanto piuttosto all'eccezionalità dell'evento i:hc si è sostanzialmente 

dis~.:ostatn dai parametri mcdi stagionali. per come meglio sarà esplicitato nelle pagine seguenti. 

lutto il la\ oro di m nn itoraggio è stato trasmesso con apposita Scheda tec n i ca cnn nn t a n · 190 d t: l 

21 ()i 2012. per come prc\ i sto dalla\ i gente norma lÌ\ a in materia. 
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Generalità sul territorio: clima, terreno, orografia dell'area interessata all'evento 

:\cll"an.::1 intcrcssata le tcmpcraturc medie annuali sì attestano sui 12-15 cc. Cl1n escur~Ìl~nì 

krmid1e annuali :~hhastanza rilc,anti. Nei rnc~i più freddi (gmnaio ll:hhraiol le tcmpcrature medie ~i 

attcstarlll intonm a \ lll(1ri mcdi lcggenm:nte inferiori n i 1 O (o. l mesi più caldi sono luglio cd agosto 

durante i quali le temperature medie si aggirano intonw ai 23 ( · lllll una tluttu:llionl! in piil (1 in meno di 

quakhe grado in dipcndcrmt delle condizioni morfok,gi\.he del territorio. I.c prl'cipituioni hanno un 

\<don: medio annuo Jttomo llÌ .t80 mm di pioggia c sono soprattutto conccntrate per 85°o cin:a nei ~ci 

11H:si :llltunno-irnernali (da ottohrc a marzn). il 15u[, del totale cade ad aprile maggio c !:.cttembn: c 

quasi nulla nei H:,tanti tre mesi csti\ i 

Durantc l'inverno prevalgono i venti di tramontana che alcune \o !te si alternano allo ·'scirocco·· 

raggtungcndn di sm ente note\ n le intt.:nsitù act:nmpagnato da pinggi:1 di ~abhia africana molto ti ne 

\cnti prmcnienti da le\ ante sono rari cd in generale spirano solo per poche ore durante i rn;.:si c"ti\ i 

Dal punto di \ ista pedologico i terreni sono mediamente dotati di dementi nutriti\ i c prcscnta!lt1 

una tessitura di medio impasto. talora tcndcnte all'argilloso per cui nel comples&o hanno un buon grado di 

ll:l1i l it;'t. 

Dal punto dì \i sta orogratico i terreni ~i adattano bene prc\ alcntcmente alle colture nbau:e. 111:1 

anche alle wlture arhorcc mc si~ in presenza di lie\ i decli\ i ciH.: rendono agt:\llli le llpt.•ra.lioni colturali 

Natura degli eventi calamitosi e analisi dei dati agrometeorologici 

'\:ci me~i Ji g~.:nnaio. febbraio c prima 4uindicina del mese mar.1o si sono \criticate p1ouuc 

.:ccctltl!lali ~ia per i quantitath i caduti c ancor più per l'elevato numero di giorni piovosi. A partire dal l & 

gennaio \: infatti iniziata una fase caratterizzata dal sus~cguirsi di circolazioni depressionarie c t'ron!i 

pcrturbanti responsabili di piogge diffuse. che sono culminate nella terza decade di fèbhrain in un 

ulteriore periodo di pcrsistcnz.a di una 'asta circola1ionc depressionaria alli\ a per quasi 8 giorni. 

()ucst'ultima fase si è distinta per la persistenza delle piogge, in termini anche di numero Ji urc di 

prccipìta.li<Hle. c per gli i ne\ itahili fenomeni occorsi a carico di arce c terreni arri\ ati a compkta 

saturn7illllC idrica che hanno prmncato i già descritti fenomeni di esondazione di tnrrcnti c fiumi. frane c 

~mottamcnti oltn: a danni alla produzione agricola per gli cfTetti diretti c indiretti degli ~tessi fcnmm:ni 

Il periodo irn crnale è infatti proseguito nel mese di marzo con un andamento pim oso dll' ha 

aggra\ ato le umscgucn7c degli eventi precedenti. tanto che i fenomeni di dissesto sono proseguiti nel 

mese di apnlc anche dopo la condusionc della fase rimosa. per effetti dell'infiltrazione delle piogge in 

cccc~so. 

Dal punh1 Ji 'ista quantitati\o la prm incia ha registrato il li\ ello massimo di prccipitazioni cumulate dal 

~003 ad oggi per i mesi gennaio- marzo di -t5.t.8 mm nel :?0 15. contro quelli mcdi di c in .. a ~ .. HJ.8 mm nel 

pcrindo con!>idcrato come testimoniano i dati f(mliti dal SIAS ( Sistema lnt(,rmati\ll ·\gromctl'llrnlngiuJ 

Siciliano) d1c hanno messo a Cl)llfronto le serie storiche disponibili land/u l. 

/ '~l 
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\ltrc;.,i ~igntfìcati\a è andu.: l'anomalia dal punto di vista dci giorni piovosi dJC in molte stazioni nel 

m~~" di tl:hhraio ha t;Jtto registrare un numero tra 21 c 23 giorni su 28 giorni. ~:nn percentuali quindi tra il 

-~'"c I'S0° ;) - lìJ/ldla :!. 

\.\ lmc~L' di rnauo and1c sc lc pi\lggc sono risultate rclati\amcntc 'ÌlÌilc alla norma c siano Ladutt..: pl·r 

un numero Ji ginmì decisamente inferiore a quello dd mese di fchhmio. il loro etTetto cumulati\o. su 

-..uoli giù a li,cllo di -.aturazionc. ha aggr;natolc Lonscguenze degli c\ullr precedenti. attÌ\ando in 

p:u1iudarc numi fenomeni di dissesto che ~i sono andati a curnulart..: a quelli già rt..:g.istrati nel rm:se dr 

lì.'bhraill. 
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Precipitazioni cumulate gennaio-marzo (mm) 
Media Stazioni SIAS Provincia di Agrigento 
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anno 

Frequenza giorni piovosi febbraio r-') 
Media Stazioni SIAS Provincia di Agrigento 

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
anno 
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Ordinamenti colturali prevalenti nel territorio delimitato e caratteri 

di omogeneità dell'area 

!\elle arce oncntali Jclla prm mc m gli ordinamenti ~.:olturali pn:\alcnti sono quelli arborei llli\ et i. 

agrumdi. 'igncti l ahclla A-

lnht:lb \. q part:zìone co!tura!e ordinaria dell'area one:.!a:e del:mitata nel periodc consìjeato 

COl TlJR~pR~JIC.t.~I~ 
Scrn:r'l2!·VG 1, grano :JurOJ 

o::vc 

\; c;nc!o '~3 v, ne: 
f ~--~.---- ---~ 

Totale Sau 

-: 

t-

' + 

l 1'. 

t 

+ . 

SuPERFIC E r:a -----
2.00.00 

65.00.00 

25.00.00 

110.58.00 

35.00 00 

7.64.00 

245.22.00 

' ·-,---~~---

t;C JHJZ.A 
c• 

+ o 

Cl5ca 

26,5% 

10% 

46% 
l. 

14% 

3% 
t. 

100 

\icllc arce interne l"orùinamcnto colturale del tcrrÌillrÌn dclimitatn pre\akntc è qudlo ~.:~.:realiwlo 

lnraggicro. l'llll la colti\ a:tione dì grano duro c in minore misura or/o c :.l\ cna. orJinari.uncntc 

a\\ iccndnti alle colture !(Jraggicrc. l ra !t.: wlturc arboree si rilc\ ano !"olivo. la \i t~: ~:d il mandorlo 

( labclla B) HiH:~tc buona rilt:\anz.LJ. ndl'are in esame, l'allevamento zuotecnico 

Tabella 8- RipartiZiOne colturale ord1nana dell'area interna delimitata nel penodo considerato 

COLTURE PRATICATE 

·-·---·-'- . -· 
2cm~at;v2 l grano duro) 

Orzo· Avena 
~·--· 

, F:Jraooere 
l 

-·--· 

. leau11nose oa lt@:'Wiialsu:ia vewal r .. . 

Pasc:Jb [--· .. 

Totale Sau 

SUF-=E...:.RF_:.::..Ci-=E...:.h;:_a . .;.. r~CDENZA% , .. t ~ 

1 52 00 
+ 

1,. ,, 
3('3 00 00 25% 

~411500 11% 
L. -· ........ -·--.. ·----.. -·- -
l 

574 68 00 48% 
·+- .. 'l 

i 38 09 00 3% 
i r· 

115 88 00 10% 
·-~ . ---·-···--··-· 1 

1% 
l ·- 1 r 

1180.00.00 100 
L .... -- -- ~ . 

' 

1-
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Descrizione dei danni 

Dai "''pralhH'ghi prontamente c!.cguiti nelle a1icnde interessate. risulta ~:.hc le piogge p~:.rsistcnti che si sono 

suss~.Cguitc in tllltll il pcril1do in esame hanno in primo luogo dctcn11inato danni diretti alle colture c alle 

~trutturc agriLOI~:. alll'rquando le condizioni soni state carattcriuatc da piogge persistenti c le urc di 

prccipit:llionc sono state dc\ ate così da dctcn11inarc in molti .:asi la mrnplcta ~atura1innc idrica dc1 tt:rn:ni. 

wsì da dt.:tcrrninarc l'esondazione di torrenti c fiumi. L 'eccessiva piovositil in taluni casi ha provocato un 

fi1rte ristagno idricn. wn conseguente asfissia radicale dd le colture c lisci\ iazione degli clementi nutriti\ i. (di 

ah ci dci wrso d'acqua, a seguito della massa d'acqua, hanno inoltre mutato la loro orogmfia invadendo cd 

allagando le t.:nlti\a?Ìnni. 

\ltr.:si l'azione dell'acqua nei terreni collinari ha compromesso gcnnit.:amcntc la 'truttura del tcrrellll 

causando danni da ~rosinnc superficiale c liscivia1ionc dello strato fertile. pt.:rtanto fenomeni franosi e 

smoltamcnti. hanlh) t.:ausato danni estesi ad un ampio territorio Rispetto a tale fenomeno. gli cth:tti pii! 

rile\anti :-i sonn a\uti sulle supcrfili scmin:Jti\c della collina interna. nei territori di C ammarata. San 

(JÌO\anni CJemini. Santo Stefano Quisquina. Ca~tronO\o di Sit.:ilia {PA) .. In tale arce i mm imcnti franosi L? gli 

~muttamt.:nt i. hanno prm oca !O danni alle strutture. ai suoi i c a Ile t.:olturc. Nello 'i pc~.: i fie n ~i sono riiL'\ a t i da nn i 

alla -.:oltura gr;mo a Glusa degli smottamenti rendendo impossibile l'accesso ai fondi per effettuare l~: 

upcra7itllli di diserho c la futurn trchhiatura. Anche nei foraggi saranno ditlìw!tnsc le operazioni di fienagione 

c di racLnlla. mentre 1r1 piu.:ulc superfici ;)lÌ\ etatc c\ itatc si L: a\ tJh) quallhc ~nltll!arncnto con ~post<Hlllllll' di 

qualche pianta o nel caso della 'Jtc di filari ~:nn conseguente abbattimento della struttura di supportn. 

l L? ~trutturc dann~:ggiatc sono rappresentate 4uasi interamente da a.1icndc motcu1ichc per lo più ric:ldcnti 

nella 1-2;11iina intenta della prm incia. Da rilc\ are anche l'interruzione di di\ cr~c strade t.:d in alcuni .:asi 

l'isolamento di contrade, con notevoli disagi per le aziende agricole sia per r approvvigionamento dci mezzi 

tc:cnici ~ia per iltraspono dci prodotti lattiero-t.:aseari . 

Altresì ingenti danni alle strutture aziendali si sono registrate in akunc a1icndc. in particlllarc L: da segnalare 

la gra\e situalÌlllle dell\llicnda motccnica Lo Scrudato Giuseppe la 4Ualc ha registrato l'ulteriore 

aggr;nam~:nto dci danni alla stalla. alla cont.:imaia. al fahbricato rurale ahitatÌ\l1 gi:ì intcn:ssati da ingenti 

danni o,trutturali a causa dell'evento calamitoso ''Piogge aiiU\ionali 15109 2009- 31·03,2010" Nella 

fattispet.:ic con pro\\cdirncnto n. 18 del 31-03/2015. prnt. n. 218 il Sindaco del Comune di Cammarata ha 

nrdinato. lo sgomhro di animali c cose dalla stalla cd ha ordinato di pro\\ edere alla messa in sicureaa della 

casa adihita a residenza della famiglia. 

Nelle arce occidentali della prO\ ineia interessati dall'esondazione di torrenti c fiumi. in particolare del 

fiume Sos1o-Verdura. sono stati registrati danni sulle colture in campo con abbattimento totale o par .1ia le 

delle colture arboree. in particolare degli agrumeti. con wmegucntc perdita dci frutti pendenti c sulle 

struttun; quali stradclle podcrali. rccinzioni. muretti paratcrra. frangi\cnti. impianti di irrigazione c danni ai 

terreni agrari rer at::t.:urnulo di materiali di risulta quale conscgucn;a delle CSl1rlda7inni 

flcr quanto sopra descritto si rile\ a l h c nel tcrritnrio danneggiato a seguito degli d Tetti dc Ile piogge 

5 IL SEGRETARIO 



DELIBERAZIONE N. /{l. DELÙ'JI.f/JfALLEGATO ...... !!-." ...... PACi ./_Q 
'-i.! n (,j,,, anni < ìemini ) i danni di erosione. frane. ~mottamcnti. a~.:cumulo di dctriti. hanno dctenninatn 

perdita dd le produàmi . .:ome riponato nel modello inf(xmatico C con una incidcr11.a del danno sulla P-L. V. 

del territorio delimitato pari Jl 36°~ c pertanto superiore alnonnak rischit' d'impresa. 

'\Jt.:lk: '''llL' •Jricntali ime~.:c i danni alle produtioni ag:rumit:uk registrano \:dori di perdita di pr'''hlthl 

infcriPn al ìO''o 

Rl'lati\ amcnte alle mne interessate da fcnnrm:ni crosi\ i. smottamenti diflì1si. frane di cntit:l am.IH.! 

g_r:l\ c. la unllinuitfl delle superfici agricole colti\ ate i: ine\ itabilnH.:nte interrotta causando danni alle strutture 

a7icndali c alk infrastrutture a scn i1in dell'agricoltura. 

Si c\idcntia che per potere npristinan: la pen:orribilità delle stradellc c la ricostitutiom: dci '>lloli wlti\ahili 

>i dm rà intenenire con l:nori straordinari che riguarderanno l'eliminazione dei detriti depositatisi sui terreni 

a segtlìto delle csnnd:11ioni c illi\ellamcnto delle superfici cnlti\ahiiJ. 

l tJanni da fr:lfll', smottamenti pertanto interessann una ~uperticic n'm p le-.~ i\ a di Ha 7811.00.fl0 c la -,pesa. 

analiticamciHc calcolata. cnn riferimento al prezziario regionale agricoltura.~ stimabilc in € 350,110/HA pn 

un importo tntafc di € 273.000,00. 

RclatÌ\ a mente alla rit.:nstitutionc di: stradclll•, m urctti, rccinziuni, fran!!Ì\ enti, ripristino di stalle, 

concimaie l'fabbricati rur.tli è stata stimata una spesa r:1ri ad € 600.000,00. 

Danni Ja l'>tJilda;inni su ~trutturc aziendali rientranti nel fondo di \olidariclil ai \t:ll~i dell'art 5 del D.L. 51 dd 

o:-,05/2(}1 ;';: impianti arhorci. Impianti irrigui. motopompc. frangiH:nto. rccinliuni. ~te. .. ~ono '>t imati per un impono 

rnri al € 1.100.000 . 

li cak>1lo del danno comrfcssi\\l. ript1rtato nel 11lt\dclln infnrmaticn D, i: rari ad € 1.973.11110,00 

.. un tncitknt.a sulla P !..V. pari al89,7~ '%. 

Delimitazione del territorio danneggiato 

Per come in precedenza accennato. l'area omogenea interessata dall'evento calamitoso e relativamente alle 

colture~ tipologia di dunno delimitabile. si localizza per mtcro sui Comuni di Cammarata. Casteltennini. 

San Cìimanni Ciemini. Burgio. Villafranca Sicula. Cattolica Lraclca. Caltabellotta. Ribera. Sciacca. 

F'.O;Jge 

Delimitazione complessiva dell'area danneggiata per superficie e tipologia di evento 

coiP~[i;·- ------- · ;·· Tiporog~à-ctei -
i 
' danno 

j_ __________ --·----- ·- k--·---·---
1 Cammarata. San , Danm da lrare e 
' : smot'.amenti alle strJttve e 
! G:ovarmi 1 prod~z1one 
i~ '. s ! 
i r.;:em:n1 anta 

i Stefano di OuisqJina 

•, Castronovo i 

f llt~i:, ·:· -- -- - · - - -t oarin~aae-sònctaz•oo 
l " 

. L 

f{ 1h:ra. \ ilbfrancJ 

'ìiuJla. C ~ttolila 

l r.Jdca. 

l .!ltahdlotta . 

r--- ·------------ --'"·-·-
l SuperfiCie danneggiala 
! 

e:tan 

ìGO o:J 00 

i 

~ 

so on cn 
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lltir~Hì. 

Riba;'- \ illafrJnLl 

- l.~- ----"'-- ~-·-~--·--
! Dannr éa esordaz,o,, !-tJ + 

s~r ... ttu~e aZ!ef1dàh ncìtor.ti l 

nel tor,do C1 ~o:1dar~cta ar 

; se~s1 dell'art 5 del O L 51 dE'l 

!:tp3rtl irnçui m:.;bpomç..e 

; frar~gtvento. recznr:O:'ìl etc o: 

C0\1 L l'lE DI C-\!\1!\I;\RATA 

7 

H )(d lt) 

7 

l) 

IO 

Il 

12 

l-t 

16 

22 

2S 

29 

32 

33 

3-t 

35 

36 

511 
. ., 
:'1-

66 

67 

1':\RTICTL IL 

12. :::o. 21. 29. 30, 31.ì2. 18. ìll. 
~-t.61.6-I,Sl.ll2. i 13.117.169.1 ~~- Ji6.1 77.178.179.1-12. 
182.185. 208.375. 

-1' 6. 7 .8. 9. l o. 12. 18. l 9.~0. 39.59.60. 77. 

2.-.1 ~.n ì5.137.393.39-t 

Il Jì'i,1.15.1ì7. 

l K. l 9.2 !.22.2-1.35. 36.55.56Si. ~ 8.59.(>0.6 l. -:o. '71.11 :'i. 
3h 69,7!U9.90,93.9:'i.l2-1.126.138. i 66.179 

2.-t, -1-t 

9.11.19.2-t.:::'. 1o.-t6. ~n2.8·1. 

\ ") l). i (l, l 7 .:2.28.29.30,40.-12 

6 

-1 U2.<,H.7ì. 7-L 111.1 bì.l6-l.l68. 171.172.2!16.2 ì l 2'2. 

20.32AOA2.-I-U6A7.110. 112.178. 

66,(}-1 

l ,9, 12.48. 

(j 1.1 00,135 

19.20.'2..53,5-1 

16.-IS. l ~0.1-I::!.XO.S!!.H9.lJI.9~.97.<JS. H6.1 JX . .:oo ~01.25·1 

51.10:2 

'). 35 .. 18. 57.58. h0.61.6:2.M. 70.73 76. 7!l.l :!~.1:25. l ::'f1. 12'1.15~ 
12H.I29.137. 138.1 ~ 1.1 ~2.156, 157.170.1 i 1.1 i:!. li5. ltR l !l'i. 
2 ì ì.21'i.236.2J8.2-l0.2-l 1.:260.679 

3 .13.15.16.17.34. 37.38.-IIA2.53.57. ~9.6:::!. 79. l o::. l 51. 
130.1 3::! 

ì' _, 
11 

9.2 l .-ll.-16,54,77.97,98 

85.16.H2.56,40.38.13. 

7 12.1-l. 5S 7:'i Hl.!!!!. 99, 
112. 11'>.157.176.18~. 1 !!5.1 !!o. IH7.:no.n 1 rs.::F27.1. 
:27~ 275.276 383 384,475,484,488 284,507 564,568 578. 
631.681 ,683(EX 146),652,654,679 
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61\ -L2. /9,87.1 l :?.1 22.9'U ì9. i HO. l R7.188J..J\3-16 ì..t7.-ns . 

..tll2 

(,9 l-l..t.q.::>IO...tì7...t~8,..J..t0A-ll 

7() 9.11.1 :'i.17.1-t l-l <l, 

1."::>.: 16.:: J7.::> 1 s.::: 19.22o.:::.::s.::~o.:::7o.::;:- ::?78.292 388 

~~ ~6.10~. 

sn 1 i.-t::: 

89 :::'03.::'06 

91 2~.26.76.7980.132.1ì:ì.l-1'1. 

lJ2 1.2. ~.12. l.ì .15. 16.17.18.2 1.38,-1..),..)(,,-l 7,49 ~.:::. 9-1.9".96. 
'17.lfP.l t 2. t llU20. t22.126.127.1 28.1 :'\.~. 
169.172. t 73. t 7-1.175.2.22. 232.::'34.::>3 :\ 

93 R.l t> 

IJ6 -l!!. "0.189.1 90.191.192 

1111 17.1822.27.2829. 

113 -17.8) 

101\-· 27?R 5 t 

9-t- l 23- l 2 ~ ~].-l 8. l 6 l . l. 2. l ::.58. l l ~. 

122 '.\62.64.M.96.97,ltJ1, 18ì.200.225.228.2ìl. 

l 26- l 27 ; U 5. 16. ì -;_ <s 63.6'i,67.6'J. J{J8. iU9.l 2 3.127 

FOl.LIO 

18 

CO\ll :'\E 1>1 SA~ GIOVAN!'il (,[!\liNI 

I'AH.TICTLLE 

191.19..t :::o..t.2ll7.208.211.212.211.: 16. 220. 
221.2J1.22~.226. 227.229.233.2S0 . .:>.:'9.2ìl274 . 
.:?79.'1:?8 

22 (, 7. 74. 75, 97,98.104,105,106 

2_, :27.28.'i l,i3.75.76.100.101.109 

25 79.85.1 O.'i 

:!i 225.287.~80.,511.515,517 

CO!\It:~E DI SANTO STEFAJ\0 QLIISQl'INA 

FOGLIO PAJHICELLE 

.w 127.129 

53 188.228.192. 

s_, 17s:.s.t."6 
..,... - ·--· ~----·-··-----· ----~--- --- -·-----------·-·--·---~--

' ss 3.8. 9.1 o, 11,16.17,18.19.20.21.22.23.2-t.2s.:::9.3oJu2 . 
• 33.35.49,51.52.53.64.65,67.68 + .... ·-----------------· ... ------ ·--···· -j 
COI\1l!;\IE DI CASTRONOVO DI SICILIA 

I·OGLIO 1',\IHICELLE 

112 ' l 26. 162.40. 71.72. 99 

COi\WNE DI RIBERA 
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-P 
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75 
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L 
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1 

1 o:: 1J 18-J2(J-327-63.'i- 226-230·22-1-212· -113·507- "o x 1 o-
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f 1 H d 11 ) l'.\ R Il ( r Ll L 
----------·--- -·~-~-----·- -~-- --·-

1 116· 122-123- 226-124 171 . 
t·-·- " -- ----·-· --~-- ~-~--------- ----~---·-- _,_--·-~i 

2 ; 6 2~ ~8:~6-2~: 36·~~--8~~~Et10?_:1_07-~~~-1~~- 208-21~ j 

COMUNE DI CALTABELLOTIA 
l-()(;fi() ;r.\RiiCf.LIL _ _ 

21 : 81 222-223-224-225-226-227-228-229- 230-231 256 

")") 

75 

82 

83 

88 

-~ 
92 

+ -------- ·- - ----- ~---- ~ 
i 66-105 _._____ ----- i 
' 93 85-86--49-79-98-183-184-179-103-172173 3i5-377-
+492-154-155--422-374-321-323-457 ·123-!_46 -

. 159-102-144-157-20-23-24-140 ·-------
72-44-34-51·65-61-64-78-82-88-119-120-14-137-144--
145 

i 161-· 162:163~ 11 3-166~ 167169~"170~ 199--200-223-358-

- _;412--417__________ -------- ····-
' 1 87-274--479-25-18·26-20-294-23-316 
,----
; 638-36-225-32-33--34-363 - . 

COMUNE DI CALAMONACI 
H)ul-io 'PAKrtcrlt.r: 

. .l --- --------·------------------1 

' 32 39-222-340 
48 

.l -

COMUNE DI CATIOLICA ERACLEA 
l-· f(~)(Tf_J()- ~ P~I\R Il( r. l L E + - . -- --

• 369-370-372-376 
40 l 

COMUNE DI VILLAFRANCA SICULA 

H .. SEGRETARIO 
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6 

7 

11 

13 

1ì 

l ()(j 1.10 

120 

l +-
' 27 

+ 
42 44 203-205-235-236 240- 242 252-

.!. .. - .. ""' 

. ·-i 
l 

\ 109·111·116·117- 184-369-415-418- 420- 4 71-189-194-
: 204-205-119· 390-120 370-421 ·423-488 t . .. . .. . ··-
'· 
l 1 Q. 90-30-146 

t 
157-58 
l 
l 

i 17-141-189 
.L 

COMUNE DI SCIACCA 
P.\ H TIC r l lJ 

'273-275 

CO~SIIlEH.AZIONJ ( OI'KLl:SIVE E I'IWPOSTF 

la ~itua.tionc Ji gra\ c disagio economi<: a del territorio ddimitatn. catNllo dagli n enti dc-;critti. 0 stata 

dc!t:rminal:l attnnerso la 'ksura del bilancio !>UI "modello informatico D''. 

l.a stima fìm1iscc i seguenti \alori: € 873.000,00 di danno alle strutture non :hsi~.-urabili cd € 

1.1011.11110,(10 \Il ~trulturc aziendali rientranti nel fondo di soficlarietà ~li sensi dell'art 5 del D.L. 51 del 

115'fl5:2Hf5 L' r.:nanto l'importo totale supera l'importo totale 'illpt:ra la PLV dell'arca delimitata che 

llrdinariamL·ntc \iene stimata in € 1.965AOJ,35 

Sul fnmt~.: dci danni alle produ7ioni nelle 7one riLadcnti nei ~ornuni di Cammarata. San Gim anni 

CJctnini. Sa!IJ Stt.:l:mo di Ouisquina c Castrano\ o di Sicilia (PA). ~i rdc\ a che questi a\ endo a\ uto un danno 

~upenorc al limite pre' i~tn per il rischio d'impresa. rientrando comunque nei pinni assiumlti\ i nazionali. non 

si prc\ L'dc alcun intcn entn compensati\ o ad eccezione di quanto pre\ i sto all'art. 8 dd Decreto lcgislati\ o n' 

l 02 dd 29 marzo 200--1 per l' at1ivazione dcii 'esonero parziale del pagamento dci contributi prcvidenziali c 

assistcruiali prupri c per i l;noratori dipcndcnti,in scaden7.a nei dodici mesi suLccssÌ\ i alla data in cui si è 

'cri licato l'evento. 

La proposta di declaratoria in termini di intencnti contributi' i include oltre ai danni alle stru!turc. che 

ordinariamente risultano ammissibili rispetto alle condizioni pre\ istc dal deneto lcgislati\(1 no l 02 del 29 

marm 2004 per l'attivazione del Fondo di Solidarietà Nazionale. anche i danni per le quali le imprese 

agriollc danneggiate da c\ enti <JIIU\ ionali non hanno "ottoscritto polizze assicurati\ c age\ o late a copcnura 

tki nsdli. in n!temperanza di quanto prc\isto dall'art 5 del D.L. n. 51 dcf05!0512015 il quale da' l'accesso 

alle suddette imprese agli interventi di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. l 02 allo 

Sltlpo dì f~l\ nrirm: la ripresa dcii 'attività economica e produttiva. 

l ulto .:iò premesso. cd allo scopo di 'enire ìnwmro alle categorie agricole che hanno ;1\ uto 

L0111promcssì i re lati\ i hilnnci aziendali. si propone la conccs~ione dclk s~:guenti prm \ idenze· 

Contrìhuti in ~.:nnto capitale fino al 90% del costo efll:ttiHJ <,mlt:nuto per il rrpristino delle stru!lure 

d.lnrH:ggìatc. ai sensi dell'Art. 5 comma 3 del decreto Legislativo n° 102 dci-?9J'tt;;trzo 2004, pubblicato sulla 
..,. '·'·· : . ,; .· ~ .. 

IO 



, ·, I!L _ L·t:.r 2)Òi.,1.fALLEGATO ..... /! ....... PAG {} .. . 
DELIBfRAZJONt. ' 1UJ .. -- /f 

(Jazn.:tta L'fficiak dd ::?3 aprile 200~ c s.m pa un iiJbbi'P~no di f 1.775.700,00 pari al l)()"(, dd danno 

,rirn:llll allc ~trutturc di E 1973.000.00. 

\l! resi ~i C\ idcnzia d11:: per quanto esposto rn ordine ai l:n ori qr:wrdinari Lhc riguardt:rannn 

l'eliminazione dci detriti depositatisi sui terreni a seguito delle esondazioni c il lhcllamcnto delle superfici 

Ctllti\ abili si r:n' i sa la possrbilit:ì di ricntr:lre secondo quanto .:onlt:rnplato dall'art. 4 del D.A. n. 32-l2 del 

il l ()7 2011 in 11rdinc all'a5scgnazione straordinaria di carburante ad accisa ridotta per le aziende agricole 

DICHIARAZIONE 

Il 'llltO'-Mitto. nella qualitù di Dirigente del ';cn izio 8- l ifficio Scn izit1 \g.riwltura di .\g.rigcnt,, 

prn k111p<lrc. dichiar3 che gli accertamenti eseguiti dal personale di questo ut1ià1 hanno po-;to m 

L'\ i'krll.a che ril.'orrono le condizioni tccnidlt: ohicttin: di dannot.:hc giusti fiLano·· in ~.onformit:ì :l 

quall\t) rre\ t sto dal Regolamento l J: n. 702' 14 del 25 giugno :.:o 1·1. tcnut~ rr~scnt i le d in:tlt\ c 

\Jjnj~h;rÌali per il lfl:OilllSCimen!O del Ulr:ltlen.:- di CCLC.lÌOil<JfilÙ dcll'e\ento -· la f'lrl:SllllC 

tklirnit:J;Ìolw tiruliu~ìta all'attivazione degli interventi di cui al D.Lgs n' l 02 del 29 marzo 2004, 

puhblicatnndla (ìazll.:tta l rtiL:ialc dd 23 aprile 200--1 c suct.:es~i\c rnodilìchc c intcgra.tioni. pt:r un 

lìlhhi~nglh) di t 1.775.700,00 p~r i danni alle strutture assicurahili non as:.icurahili pari all' 90 "'n 

del dannn stima 1.973.000,00. 

Art. 5, comma 3 .... di € I. 775.700,00 -Contributi in conto capitale fino al 90 % del costo effettivo sostenuto 

per il ripristino delle strutture danneggiate, ai sensi dell'art. 5 comma 3 del decreto Legislativo no 102 del29 marzo 

2004, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del23 aprile 2004 

·\rt. S, esonero partiate del pagamento dci contributi prc\ idcnziali c assistcruiali prof1rÌ c pt:r r 

l;n oratori dipendenti. in scadenz.a nei dodici mesi successi\ i alla data in cui si è\ erilìcato l'evento. 

Art. -t dd D.A. n. 3242 del 0~i07l2013 in ordine all'assegnazione straordinaria di carburante ad accisa 

ridotta per !t: illicndc agricole danncggiatt:. 

01/0612015 

Il 
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Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali 
SJA.N 

Regione 
Provincia 

SICìL A 
AGRIGENTO 

EVENTO CALAMITOSO 

01 GRAND NATA 
02 GELATA 
C!3 P10GGE PERSISTENTI 
04 S'CCITÀ 
05 ECCESSO DI NEVE 
05 PIOGGE ALLUVIONALI 

:JAT A: 

ACCERTAMENTO EVENTI CALAMITOSI 
(comp;1are per c1ascun evento) 

Regione Sicilia 
Provincia di 

Agrigento 

Agr gento :i O 1 !06;2015 

07 TEMP ANOMALE · CALURA 
DB TERREiv10TO 
09 TROMBA D'ARIA 
10 BRINATE 
11 CICLONE 
12 MAREGGIATE 

periodi dal 21/02/2015 al15/03/2015 
dal l al ) 
dal l al l 

giom1 

11ote 

_l 

l 

l 

( da compilare a cura del M'paf ) 
Data acquiSIZIOne l / 

Il 

.l 
l 

lJ. 

Mod. A 
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Ministero delle Politiche 
Agricole c Forestali 

SJA.N. 

Colture 

Foraaqere 

Produzione ordinaria del territorio delimitato 
(importi in migliaia d1 euro) 

Estensione 1n Ha Quantità (QI) 

ìO 68 CO 
25 00 ('·i] 5 ]75 oc 

35 00 00 
5 260 CIO 

ì 575 00 
J.J3 00 DO 

25 86[ [0 
574 68 00 

6E5 E2 
38 09 C{) 

3528 75 
~4115 GO 

3€ 48 
1 52 OG 

927 04 
115 88 00 

22 ro.J Do 
11D OC f.JO 

Totale Produz1one Lorda Vend:b:ie Area 
Delim:lata 

Regione Sicilia 
Provincia di Agrigento 

Evento : Piogge alluvionali, 
dai 21/0212015 al15103/2015 

Valore ( €) 

282 ì2:: [l:J 

3Hi nn O! 

262.000 OJ 

1E9 375 OJ 

3E2 048 40 

27 424 80 

88 216 7:: 

3 G48 OG 

46 ~52 ilO 

E80 :Jo: DO 

2.198.556,95 

Nota Le produz1on1 vegetali rermp:egate negli allevamenti aziendali non vanno riportate nel presente mode 11o :n quanto considerate 
con le produzioni zootecn1che 

14 



Mintstero delle poltltclle 
agricole e forestali 

S.I.AN. 

ACCERTAMENTO DEl DANNI ALLE PRODUZIONI NEL TERRITORIO DELIMITATO 

codiCI 

C41 
D18 
C89 
H19 

Hl9 

Colture l Allevamenti danneggiali 

OLIVE DA OLIO 

GRANO DURO 

FORAGGERE 

LEGUMINOSE 

ORZO·AVENA 

MANDORLO 

PASCOLO 

Totali 

"... --~"'"~ .. 

r· 
f;) 
Pi 
(3 

F:{ 
~ .... 
;o 
6 

' 

Superficie 
Ha 

1 

5.68 

303.00 

574,68 

38.09 

141,15 

1.52 

115.88 

1180,00 

PRODUZIONE ORDINARIA 

Produz. Prezzo 
Produz. Totale Valore globale 

Unitaria unitario 

2 J=1x2 4 5=Jx4 

q/Ha q l. €/q. €. 

100.00 568,00 40.00 22 720.00 

25,00 7 575.00 25.00 189 375.00 

45,00 25860.60 14.00 362048.40 

18.00 685.62 40.00 27 424.80 

25.00 3 528.75 25.00 88 218 75 

24.00 36,48 10000 3 648 00 

8.00 927.04 50.00 46 352.00 

38.613,49 717.066,95 

Danno accertato 

.4 valore 

6 

€. 

15.00% 3 408.00 

27.00% 51 131.25 

50,00% 181 024,20 

50,00% 13 712.40 

28,00% 24 l01,25 

0.00% 0.00 

40.00% 18 540,80 

40,32 289.109,90 

REGIONE SICILIA 
PROVINCIA AGRIGENTO 
EVENTO piogge alluvionali 

DEL21/02/2016 15/0J/2015 

Data 01/06/2015 

mod.C 

(import/In migliaia di €uro) 

danno danno effettivo 

produzione 
assicurata % valore 

7 B = 6-7 

€. E. 

3 408,00 0.00% 0.00 

51131,25 0.00% 0,00 

181 024,20 0,00% 0.00 

13 712.40 0,00% 0,00 

24 701.25 0,00 

0,00 0.00 

18 540,80 0,00% 0,00 

0,00 0,00 

Il Dmgente del Servtzio 8 
Aldo G.Bral}cato 
-~. 
~ 

-1 -··· 

Danno 
riconosciuto 

MIPAF 

9 l 
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~.tn ste:ro oel:e Pc::~;che 
Agncote e Foresta:1 
SlAN. 

Mod.D 
Regione Sicilia 

Prov1ne:a dì Agrigento 

Evento Piogge alluvionali, 
dal 21/0212015 al15/03/2015 

Data 01/06/2015 
STIMA DEl DANNI ALLE STRUTTURE AZIENDALI NON ASSICURABILI 

COD 

2 

_Ero:1UZJOne lorda vend1bile ordinaria del territorio delirn1tato { to!~:~:noj B)_ € 2.198.556,95. 
' Descrizione danno 

: Quantità Importo 
Natura Danno 

:'a r.-~ da fìane e smonamen~1 a~:e stru:;~re e çr::duzi0'11:? 
:Jr.~r da csonda:J:)r-,, 1c~os:t1 detnti··sm:;ttamertl 

-~-

Ca1~i d3 h:ìnc e srn:Jt!amentl corse-guent; a ecccs'll d< 
;:li1:J9!J 

·- -- -----· --- .j. 
JJnn1 ~a eso~daz1;:n1 su s!ru~tu.--e a11e:1da!! ""i€nt,.ant; nE~I ; 
'•Jr-Jc dt so:.dant:tà a' scnst dsl• art 5 del D L 51 del · 

Ha Danno 

Fcrd !a di S•q_; 
i'!!cr~uz1one de:!a 

~·J~>t:ri.ce co:r;vab;:e d3r~~ 

3 • .. :nc-~Jra ~abbncato 

, ru·ate s!af'a . 
7'Jr,~~ 3 s:•ade:•e ~-taz;~ll 

+ .L --·--- - - + 
1 rr:::.;s::t~Z10"'1G di imp:an~! 
, 1 1 UO C·UC ~{! 13rt;rel :fì.ç:ar.ti rngur 

tnot2PO:"Pe_e~_ 

. Sommano 1 G7ì JOC C!D, 
Sommano 

Danno 
Riconosciuto 

dal MlPAF 

1 9ì3 J[ilj ·J~) 

Importo totale del danno alle strutture € 1 973 ~IC( l,:, 
Valore della P.L. V. dell'aria delimitata € 1.965.401,35 

Incidenza percentuale del fabbisogno sulla P.L.V. 
del territorio, per l'esecuzione interventi supera il 89,74 % 

• · · ;;_ ~EGR.FfAR!O 

~~~ (o:;i/1 ___ _ -



\1ini'>lt:ro ddle Ptllitìdll' 
.\griwlt: c f"mc,tali 

S. L\.~ 

C0\1l Nl Rll \DI ~Il Nl L ILRHIIORIODLLI\11L\JO 

~ Prodtt/t(lnc Gsrruttun.: :\7it:ndali 

1) lnt..:ra rn•\ im:ia 

() l ammarata 

o "\an tìÌ(l\,mni Cì..:mini 

() Santo ~t<:fano Di Quisquina 

() Ca-.trntlll\ u di Sicilia 

i) l{ 1hcra 

i) Burgin 

l) ( :l!tok,: l rack:a 

•.) \ i!lafr;~ncl Siwla 

f) ( altab~.:llotta 

li <.;ciacca 

!) 

() 

o 
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+2 
+-::! 
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2 
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2 
t -

2 
~-

2 

1\lod. F 

f{cginnc <.,il ili<~ 

l'rt'\ incia di Agrigento 

Evento :Piogge alluvionali, 
dal 21/02/2015 al15103/2015 

[)ala Ili /lllJ/::!015 

~ 
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Mmistero det!e Poi:tlche 
/,grico!e e Forestali 

SI.A.N. 

Regione Sici!:a 
orov:ncia ai Agrigento 

Mcd G 

DELlBERAZJOr-t: .... /6{; .. uELv.Jlb1.j~LEGATO ....... ./.f ..... PAG Z? 
Evento :Piogge alluvionali, 

dal 2110212015 al15/03/2015 

lnd:vldUaZiOne Interventi Decreto leç:slatlvo 29/03!2004 ne 102 

Danni ' l 
T-~·--·· . -
: Art. 5, comma 2 : 

Tipologia di intervento f'l 

D • di cui alle lettere A 8 c D 

~-

: Art. 5, comma 3, 

~ 
~-

.[] Art. 5, comma 6 D 
Art. 5, comma 6 

Mt 5 ~~.mrr 3 2 d: CJ• !i': i: era 
il: co1tnbuto •n conto cJp:!ale fino alBO% del danno accertato sulla base della P L V ordinaria del b:er.n•o pr&."edente 
t.·) prest.ti d. ammortamento quinq:.tennale per le esigenze d: conduz:o'le dell'anno :n cui si è verificato l'evento e per l'anno success1vo 

erogato ai seguer.t: tassi agevola!: 
·) 20% :Jel tasso dì nler,men:o per te operazmni d: credito a grano o. tre 1 18 mes: per tG a::ende r:~ade:n •K::'e z:>ne sva1tagg a: e 
2'ì 3S% :lEI tasse d: ri!enmento per le operazioni d: cred:to agrar•o olt~e' 18 mesi per'" az:ende ncam:n:: :n altre mne s~ar,tagg:a:e 

r·elì'ammo1tare del prestito sono comprese le rate detle operazioni di cred:to in scadenza nei 12 mesi 
successi v: ali ever-to inerente all'impresa agricola, 

n promga delle operaZIOni d: creditO agrario, di CUI ali art} del D L n' 102104, pubb:icato sulla G u R l del 23/041D4 n' 96; 
jl agevolaz10n· prev:denz:al: d: cui all'art B del D L n• 102104, pubbl:cato sulla G U R l del23104104 n' 96 

Art 5 CJIT,ma 3 
.n caso d: dann: causali alle strut1ure aziendali e a!le scorte po5sono essere cancess: a t:o:o d: mde"•ntzzo :::ont·:but: :n 
céJr,to cap1tale fino all'BO% dei costi effettivi elevabili al90% netle aree danneggiate d: cui all'Art 17 del Reg (CE i n• 
1 25ì r 1 999 Jel :on~rgLo del 17 maggio 1999; 

t. n 5 coi'rma 5 

IX 

:or:··pat.bilrnen:e cor, le esigenze pnmane de:le :mprese agncoie pos,ono essere adotta:e m s~re ve>::e a' r.pr.st.no det:e 
l'frastru:ture connesse al!'atlività agncola, tra cui quelle imgue 


